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Telegrammi e Gorrispondenze 


L'esposizione di Budapost. BUDA. 
PEST 23. L'esposizione vertà chiusa 
solennemente il 4 novembre dal priu- 
cipe ereditario Rodolfo. 

Vitriolo. PARIGI 
giustizia avvenne oggi un altentato al 
Vittiolo. Durante l'udienza, una signora 
a nome Laisier scagliò aul viso di cer- 
to Galss unn boccetta di vitriolo. (Ga- 
las è uno dei cosidetti honime d'a/fui- 
rés una specie d’usuraio che avevain- 
dotto alla disperazione il marito dellu 
Laisier, sequestrandogli tutto. Gsalas fu 
trasportato all’ ospedale. La Leisier 
Verne arrestata. 

Funghi ohe ucoldono. BERLINO 28. 
A Wilheimshafen diciannove persone 
rimasero avvelenate per aver mangiato 
dei funghi rinvesnti nel bacino; sei di 
esse morirono. 

Un disastro sul Righi LUOPRNA 

Un treno è deviato presso Golda- 
merberg sulla lines Arik-Righi. Il con- 
. duttore di nome Schmidig è morto. 9 
persone sono rimaste ferite. La mao- 
china è un vagone sono distrutti. Pare 
ulie questo treno, l'ultimo, riconduresse 
gli impiegati, le loro famiglie e il loro 


mobiglio, 

Glarotie. PARIGI 22. Il ministero 
ln assegnato a Jules Claretie, nomina» 
to successora del Perrin alla direzione 
del Tentro Francese, lo stipendio di 30. 
mila fr, e 6000 d'indennità di rappre- 
bentauze. Clarétie si rititd dal giorna- 
lismo. 

Brutto Incidente. PARIGI li 
Malin, racconta un vincidente che sa- 
rebbe, suocesso a bordo del piroscafo 
sPei-Ho,* il quale ‘conduceva la com- 
missione per la, delimitazione delle fron- 
tier= tra la Cina e il Tonkino. Trayer- 
savasi il Mediterraneo; la sera era tran- 
quilla.. Dopo uu pranzo copioso i pas- 
seggeri erano sdraluti sul. ponte a re 
Bpirare la brezza, quando in membro 
della commissione si; permise atti scon- 
ci si una giovinetta. Questa diedesi a 
gridare. La madre, i passeggeri e l'e- 
Wuipaggio accorsero. Quel commissario 
Venne rinchius» e ‘detenuto in una ca- 
bina. 

ll delitto di Villomonble. PARIGI 
Venne dichiarato dalla Corte di 
Assise non farsi luogo a procedere con- 
tro Adele Mersier, imputate del noto 
delitto di Villemonble. L'Adele Mersier 
venne posta subito in libertà. 

Lo specifico del Dr. Reforgiato. 
PALERMO 22, Il professore Brunetti, 
associatosi al vecchio dottore Refor- 
giato, che pretende avere scoperto uno 
apevifico sicuro contro il. colera, visita 
gli intermi per esperimentarne 
cacilt, 

Un truffatore emerito. ROMA 22. 
Venne arrestato il celebre truffatore 
Butolli, pisano, di trentadue auni. Co- 
stui, conoscendo .a fondo tutte le lin- 
gue europeo, fino dall'età di 20 anni 
andava commettendo truffe di tutti i 
generi in Francia, iu Austria, e ulti> 
mamente in Italia. Qui si qualificava 
come ministro plenipotenziario della 
republica di Hondurus, 

Sede, Parquisiti i suoi bagagli gli ven- 
nero sequestrate ventidue decorazion 
di tutti i pnesi, con È relativi broyetti 
falaificati, e un uniforme d’ambasciata- 
re. Il Butelli aveva truffate alcune mi- 
glisia di lire alla. Banca romana, di- 
cèndo che stava per presentare il pro- 
getto per un canale interocesnico in 
Americas, Venuto a Roma nel 1879, po- 
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tè intro: 
lett 


ursi, per di una È 
di presentazione di Rothschild 
di Londra, presso il ministro delle fi. 
nanze, a cui propose l'abolizione del 
corso forzoso mediante un imprestito 
colla ossa Rothachild. Con mille sot- 
terfugi, riuscì puro ad ottenere una 
udienza dal Re, sotto il fuleo nome di 
conte l'oscari di Ve , discendente 
della famiglia dei Dogi. A_ Nizza, per 
truffe a danno di un signore inglese, 
fa condannato a un anno di carcere e 


all'espulsione dalla Francia. Nè qui sta 
tutto, chè si vanno scoprendo eltre pro- 
dezze di questo truffatore emerito. 


CRONACA LOCALE 
B FATTI VARI. 
calendario. Luna pienu. Leva Il sos ore 
039 tram, ora 4.55. S. Rolmole Aro, 
— Domani: 8. Crisanio — Termometro ©. ure 7 
ant. 114 nre £ 19.1 —"Alletia barome- 
trtia #0571.1 

Le precauzioni. 
casi di coleta socaduti nel Veneto, di 
cui, recentemente, ci giunse la bratta 
notizia, fu disposto affinchè tutti i fo- 
restieri dei trani provenienti dall'Italia 
passino a Crorizià una visita medica. 

Oltro:a ciò si provyide acciocchè 
nella nostra stazione si troyino due 
stanzo destinate all'uopo. La prima mu- 
nita di un letto per potervi colloca 
eventuslmento, i forestieri sospetti di 
essere colpiti del morbo. La seconda 
allo scopo di isolare chi avesse avuto, 
nl caso, qualsiasi specie di. contatto 
con l'individuo sospetto. 

Per procedere alla sorupolosa yerifi- 
ca della buona sslute, degli arrivati, fa« 
rono delegati appositamente due per- 
sone del Magistrato civico, 

Oltre a ciò, i medici della stazione 
si dichiararono dinpostissimi di venire 
in aiuto degli eventuali ammalati con 
le loro prestazioni e con tutti'î mezzi 
che, sono în'loro potere, 

‘Tali misure di preonazione sono sen- 
zi dubbio meritevoli di ogni encomio, 
Da parte nostra però ci auguriamo, e 
con noi certo se lo augurano tutti, che 
non ce: ne siù mai,di bisogno. 

A vantaggio dei dninneg- 
gliati dalla grandine vnduta nel 
meggio a, c., perveunoro alla Presiden- 
za municipale i soguenti ‘importi: N, 
Goldschmiedt e Nipoti £ 20, Figli di 
G. H, Cost f. 80, Luigi Borghi fi 10, 
Antonio Dejsk junior f. 20. 

Socletà Filarmonico-Drama- 
tica. Questo slegante sodalizio inan- 
gura mwrtedì venturo, alle ore 8 di 
sera, la serie dei suoi brillanti ed e- 
lettissimi trattenimenti mutunnali. La 
Direzione ha organizzato un concerto. 
L'attrattiva mussima por î auci è cost 
tuita e dal programma scelto con. buon 
gusto e dai nomi degli egregi artisti e 
dei valentissimi dilettanti olie gentit- 
mente vi presterunno l'opera loro. Vi 
notiamo, fra i primi, quelli chiarissimi 
della signorina Fanny Torresella, del 
signor Erminio Pelz e del sig. Oreste 
Emiliani. 

Ecco il 
converto ; 

1, Reinecke. 
per orchestra. 

2. Galli. yA te," romanza per barito- 
no, eseguita dal sig. Urm. Pelr, 

3. Saint-Sades Settimino® per pia- 
no: signorina Maria Locatelli - fvomba: 
prof. G. Patierno - I violino: mo A, 
Uremaschi — Il violino : sig: C. Cava- 
lieri - yiola : prof. G Dezorzi - violon- 
cello : proî. G. Piacezzi - contrabasso: 
prof. G Buzzelli, 
——_—__uun<=&1 


In seguito ai 


bellissimo programma del 


Ouverture, 46, 


op. 


4. Paladillio, ,Mandolinata," sseguita 
dalla signorina Fanny Torresella, 

5. a) Haydn sMinnetto,* 6) Keller. 
« Pifziocato;* per trumenti d'arco. 

8. Donizetti: Spirto (Gentil,* noll’ o 
pera La Favorita,“ romanza per t 
nore, eseguita dal Oreste Emiliani 

7. Burgraein. a) Serennta Morasca; 
4) Serenata veneziana, pér orchestra. 

8. Verdì, rT'erzetto* nell'opera ,I 
Lombardi,“ eseguito dalla sig.na Nanny 
Torrésella, @ dai signori O, Emiliani 
EP con accompagnamento di pia- 
no: m.0 À. Zampieri, e violino: m.0 A, 
Cremaschi, 

L'orchestra composta di dilettanti e 
professori, sarà diretta dal Mo sig. À. 
Oremaschi. 

Siederà al piano il M.o aig. A. Zam- 
piori. 

Sequestro confermato. Li. r. 
Tribunale circolare in Rovizuo, quale 
giudizio di' stampa, deliberando sulla 
proposta 18: corr; ottobre N, 2940-1091 
delli. ». Procura di Stato, ha giudicato: 
Costitiire i sette dipiuti oleografici, 
rappresontanti figure_affatto igntide in 

ggiamenti  inveregondi, esposti addi 
12 ottobre a. o. nella. vetrina della li- 
breria I W. Soehrinner, sita.in via del- 
I nele in Pola, gli elementi ogget 
tivi.del delitto di grave offasu del buon 
costume e pudore con publico scond 
lo, previsto dal $ 616 Cod. pen. puni 
bile giusta questo paràgrafo, ha confer- 
mito perciò il praticato sequestro vie, 
taudons l'ulteriore dilf'asione ed ‘ordi 
nato In distruzione degli esemplari ap> 


presi e d’apprendorsi, passata che-sarà| 


in giudicato la preserite decisione. 
Una statistica ouriosa, Ecco 
Atatiutio iosa che interesserà 
le signore. Per 10 chilogrammi di fo- 
glie di rose non occorrono méno di 5 
mila rosal, occ i 1800 metri di ter- 
reno; per raccogliere 1000 chilogrammi 
di viole bisogna cnoprire di piante 5 


mila metri di terreno; 80° mila piante! 


di gelsomini sonovAppena sufficienti per 
dare 1000 chilogrammi di questi fiori, 
Gli svarioni del ,Picecolo.® 
Nel nostro muro di ieri mattina, per. 
inavvertente del correttore di stampe, 
furono Îasdiati.pessare alcuni errori. 

Il lettore intelligente li avrà corretti 

da sè Notiamo soltento che Ja vittima 
più maltrattata della disattenzione del 
correttore fu l'articolo intitolato: Una 
dotta publicazione, nel quale portino il 
titolo dellibro Jaeografia semitica: fu 
berbaramento ‘trasformato. 
Not gestire. C'è un divino pre- 
to che suona così ? No? Se uono'è 
bisoguerebba inventatlo è, in certi casi 
applicarlo con tutta severità 

Vero è che il gestire è proprio (al- 
meno ci fu ohi lo disse) delle persone 
intelligenti, ma mon bisogna wbusarne ! 
Il liquo Francesco Beltrame, per 
esempio, ieri, senza sua colpa, fece ua 
gesto che avrebbe potuto comtar caro a 
un suo collega, Era questi Giovanni 
Dimoyich, liquorista egli pure. Entrato 
nel negozio del Beltrame in «yia del 
Torrente, vi si fermò a chiacchierare; 
pare anzi che vi si fermasse în poco 
troppo e dèsse noia parecchio. Ad un 
certo punto il proprietario; più che al- 
tro con l'intenzione di scherzare, fece 
con la mano uo gesto come per dargl 
un buffettino sul viso, Quel moyimento 
fu però così disgraziàto che il Dimo» 
vich n'ebbe un occhio offeso: un enfia- 
gione per la quale fu mestieri ricorrere 
all’ ospedale. 

Per fumare. Ln sigarélta! Quale 
dolce compagna! quale amica iedele, 
_————__ncu 


di 


SD LA 
GLI AMANTI DI PARIGI! 


Affinchè Fabiano potesse sciogliere i 
suoi st valini, Zaira aveva leggermente 
rialzata la veste; e la sua gumba, mo- 
dellata stupendamente, in una calza di 
seta nera con orli a giorno, si mostra- 
va con delle giunture maguifiche. 

Ella tese i suoi piedini e gli passò 
le sue piccole pantofole. 

— Rialzati, gli diss'ella dolcemente 
abbassando tutto ad un tratto su'di lui 
i suoi oochi ne 

— No, la 
egli, li vedo meglio ed è l'attitudine 
naturale della mia adorszione per te, 
A che pensi? 

— A no 
nata, 

— Infatti, è orribile |... Che 
faremo:?... Che cosa lai deciso ? 

— Te l'ho già detto, bisogna tice- 
re e farci dimenticare più che sia pos. 

=gBibile. 
Ma, 


A quella dunna assassi 


ami stare così, replicò | y 


cosa | 


— Ciò non mi salverà, riprese ella, 
ma può salvare te! 

— Che cosa vuoi dire? 

— Questo: che qualunque cosa ay- 
venga io sono, perduta. 

= Perchè 

— Non comprendi dunque che colo- 

rò che sono penetrati nella nostra casa: 
la vittima e l'uecisore, non possono 
gnorare nè a chi appartiese, nè chi ci 
veniva. 
— Quella donna morta non parlerà, 
— No. Ma colui che, l'ha colpita., 
2... di conosce... e noi non lo cono- 
seiamo., E, credi a me, dal momento 
che questo drama è avvenuto là, biso- 
gua che gli attori siano più o.meno 
interessati alla mia vita, alla nostra e- 
sistenza... 

— Chi te lo prova? 

— Tutto. Perchè quella donna si sa- 
rebbe recata colà, e perchè vi ayreb- 
be trovato la morte? 

— Questo mistero mi spaventa, lo 


confesso, giacchè te lo giuro ancora, 


non l' ho mai veduta e non so chi el- 
la sia, 

— Hi io nemmeno. 
Noi siamo 
Lo sento. 

— L'assassino non parlerà, altrimen- 
ti si denunzierebbe da ‘sè stesso. 

— Sì. a meno che non sia preso, 
E, d'altra parte, Îa giustizia interver, 
domani, dopo domani, non so. quando., 
e allora. 

Rila fece un gesto di spavento: 

— Ebbane! fece egli timidamente 
sa creii clio sia tutto perduto, non hai 
più nulla da risparmiare, 

— Rimanere con te, non è vero? 

— Si, e fuggire insieme lontano, 
molto lontano, 

— Tu dimentichi che io sono madre! 

Vi fu un momento di silenzio. 

— Oh! senza di questo. 

Eila non finì il suo pensiero, 

— Etu oredì riprese gli riolentemen= 
ta - che, sapendoti minacciata, to. possa 
consentite aclasciarti in preda-alle i. 


Che importa? 
nelle mini della fatalità... 


sì oRlcolano tz en 
di commardlo.sotit 16.4 
trali, Avvisi mo 


soldi 50 


Avvisi aollat: 


LE INSERZIONI 
ra tostino 0 0 

riga; Comuuivati, Ar 
nrî, Necrologie, Ri lamenti sco, 
nel sorpo del giornale f. # Ia rigiy 
soldi. 4 ta parola, Tutti pagamenti 
ti — Non sì raktituincono "manoscritti. 


la rigo 


——_ ____———————_r———m 


forto, del ted 
|\ci incoraggia. 
dò 080 
cielo va 

E dire «he, con 
per il cery 
nonimo. 

— Chi? 

— I chi vattelapesca. Colui che, 
certo în ceguito ad una grande passio 
| ne per il fumare, rabò dal carro del 
| willico Giovanni O., da Sessana, un s10- 
so di tabacco del valore di centoses- 
santa fiorini 

Alighieri e Manzoni. Due 
grandi nomi impliosti in un fatto me- 
sohino. Ecco qui 

Il faloguame "um, un vecchio che 
quando alza il gomito, non conosce 
più nessun limite ed eccoda fino al 
punto di diventar pericoloso, ‘ieri nel 
pomeriggio, senz'alenn motivo, tirava un 
calcio nulla mascella sinistra del. piccolo 
Massimiliano Ukmer;i na bambino di 
quattro o cinque anni, 

Questo bambino, il quaie abita in via 
Alighieri, andò a farsi medicare la fe- 
rita riportata, alla farmacia 2farizoni. 

Il terzo parla, Il signor Dome- 
nico Padovan, la mattina del 23 mag- 
gio p, p., trovò che in un muro della 
propria fabrica di pellami, in Rozzol, 
vi era stato praticato un foro, tanto 
largo che uo momo vi sarebbe pot 
passiro ‘comodamezte. Sospettò to: 
di essere stato onorato di una visita 

i siguori ladri. Fece una controllerià 
[alle ‘sue cose re riscontrò l'ammanco di 
18 pelli di vitello mon ancora rese per- 
| fettamente adoperabili; il che - secondo 
il detto signore - dimostrava come quei 
ladri, per quanto provetti nel loro me- 
stiere, erano però abbastanza profani 
in materia di pellami. 
| Data purte all'autorità di p. s. del 
furto patito, questa si mise sulie tra: 
e degli autori, e da certi dati oredette 
|arguire che i ladri delle pelli fossero 
|stati due contadini di Rvzzol, certi 
Giuseppe Bertoch, d'anni 180 Giuuep- 
pe Fonda, d'anni 19; è li arrestò 

Deferiti costoro ‘81 potere giudiziario, 
furono assoggettati a procedura; ma il 
signor giudice. istruttore sudò inutil> 
mente, Dessi si mantennero. costante- 
mente negativi, e prove non si potero- 
no raggranellare in loro confronto. Da- 
po ben b stacciati, si dovette ri- 
metterli in libertà, 

Un puio di mesi più tardi certo An 
drea BStocovich, detto Dragon, vendette 
una dello pelli rubate ad un tal Mi- 
chele Maziù, calzolaio, per 8 fiorini; 
poi ne offrì anche. a certo Drbia, il 
quale rifiutò d'immisoliarsene, aubodo» 
rando la furtiva provenienza, Gli agenti 
di p. 8, che tenevano gli occhi aperti 
e che già sospettavano del Dragon, 
venuero a cognizione delle suo opera- 
zioni commerciali, per cui, senza pòr 
tempo in mezzo, procedettero al di lui 
arresto, 

Une volta in carcere, il Dragon si 
mise a fare le proprie riflessioni. 

— Vodiamo un po’, si diceva, quei 
due giovanotti che rubarono le pelli 
sono miei amici e, come tali, non do- 
srei tradirli, S'io taccio, dessi la fanno 
franca, neanche a dire. Ma che cosa 
succade in questo caso? Suocede che 
io, in luogo di venire processato per 
semplice complicità, sarei ritenuto au- 
tore diretto del furto ed andrei a pi- 
gliarmi su, Dio sa quale condanna, Se, 
al contrario, vuoto il sacco, me la cavo 
—————_+_—————————c 


; della noia è dessa che 
i seguono con: lo aguar- 
le spirali che salgono al 


idee così poetiche 
lio, #î ‘ostind a serbare l'a- 


| 


che, non si abbandona mai nel mombn-i 
to della sventura. Nell’ore dello scon-: buona; ma. il fratto che rioavai dal — 


|liti angeli custodi, comparraro, 


con pochi mesi. L'amicizia è bell! è 
tenero bordona a coloro, vale la pena 
di andare a Capodistria? A pensarci 
seriamente, mi para di nò, 

Venuto a questa conclusione, il Dra- 
gon depose al giudice istruttore che î 


\ladzi delle pelli erano stati propriamene 


te il Bertoch ed il Monda, n 

Naturalmente i. due’ giovinotti .riri- 
dero il sole & acacchi, e ierì, tra î so- 
in uno 
alloro compare, al cospetto della Corta 
giudicante, ch'era composta dai giudici; 
Dallatorra, Danelon e Scialia, è praniò- 
duta dal conte Dandini. Il sost pros. 
di st. Canevari fungeva da P. Mi; lî 
difandeva llayr. Dr Brunner. 

Per lo Stovorich non c'era questione,. 
essendo confesso. Ma il Bertach cedtil 
Fonda seguitarono a- negare, Questa 
volta però non ebbero egual fortuua 
della volta antecedente. Stavano.a loro 
carico varî indizî, poî l'opportunità che 
avevano di commettere il furto, perchè 
conoscevano esattamente da campagna, 
nella quale è sita la fabrica del signor. 
Padovan, avendovi anteriormente abi- 
tato. Infine c'era la diretta incolpazione 
del compare, che non sì ‘potira dic 
struggere con una semplice negativa, 

I 
della colpi 
dannarono : 
15 
cere, 

Politeama Rossetti. Le rap: 
presentazioni d'opera atanno per finire. 

Questa sera-si dà il Maust, e la sie 
gnora Giorgio. avrà la stà aerata di 
onore, Ella canterà l'arin  dell' Ebyex 
del-M. Hulevy, I suoi ammiratori ln 
regaleranno certamente di molti fiori £ 
di molti appliusî, 

Tontro Filodramatico. Molta. 
gente accorse. iersera alla boneficiata 
del bravo Pieri. E veramente; presoia- 
dendo anche dalla simpatia che. questo 


vilità degli eoopsati, veli sone 
il Bertoch ed il Fonda a° 
3 lo Stocovich a 8 mesi di car: 


iudisi ritrassero il convincimento 


ertista noppe destare (fra noi, il prot 


gramma della serata cra tale ‘da allet- 
tare ogni buon ‘guetàaio. Si cdmineid 
colla scellerata «del Rovetta; è ‘tutti 
nuo quanta-arguzia a quanto. apirito 
fine sieno profusi in quei bozzetto, Ba 
esecuzione. fu_ ottima da patta dei co- 
niugi Pieriz="*fîse loro molti applausi. 

Veniva secondo Cesare è Augwueto,di 
Soribe, e nel quale la parte di Oegare 
venne sostenuta, invece olia dal Sulyi- 
ni, indisposto, da un altro artiata: L' e- 
secuzione ne scapitò conseguentemente 
fanto, da far parere noioso un lavoro 
che non parve mai tale. 

L'Altalena; che formava il terzo pune 
to del programma, è un’ layore con: 
dlottò con molta ‘arte. Mradotto con 

acbo dal signor Attilio Fabbri, vi si 

scontrano delle situazioni comicissime 
8 tutto quanto può produrre Il effettà 
scenico vi è sfruttato, La chiusa è ine 
dovinata e contribuisce, coll'impressio- 
ne che lascia, al successo della comg- 
diola. Ia però anche i eno) difitti è 
le spesse ripetizioni quesi quasi ne. 
pregiudicavano l’esito. L' esecuzione ti 
in generale buona, 

Chiudeva lo spettacolo /0Femiamino 
della nonna, nel ‘quale Ja siga Tuo- 
chi-Bracci, nella parte del protagonista 
seppe farsi ripetutamente & ‘calorona@ 
mente applaudire. 

E per Bnire diremo che ilsig. Pieri, 
salutato fin dal suo spparire vom wi 
prolungato applanso, venne regalato Wi 
una bella corona d'alloro; e.che if publico 


non trascurava occasione alcuna por die — 


mostrargli la propria sodisfazione, 
——— ___——————__—__———— 


nacee; alla collera, alla brutalità, alla 
vendetta di tuo marito | Credi tu che 
io potrei star qui, in casa mia, tran- 
quillo... mentre tu, in casa tua... ok! 
| ne diverrei pazzo. 

Ella tacevs. 

— Ritoruerai u casa tua P + doman- 
dò egli ancora. 

— Sì, Lasciamì fare. Lotterò fino 
\agli estrami. Lasciami combattera e di- 
| fendermi a modo mio, come intendo io. 
Abbi fiducia in me, questo è tutto. Di- 
rai fra te per sie, è per noî e per 
la nostra felicità che ella lotta. 

îra, io so che tu sei forte e 
coraggiosa. Conosco il tuo sangue fred 
do, la tua audacia, la tua furberia... 
Ti ammiro, ma nello stesso tempo mi 
dispero,.. Se fosti meno forte, saresti 
più mia... 

— Più tua! Fanciullone che sei! 
Nessuna donna si è mai abbandonata 
ad un uomo come -io a te, E la prova 
è che, minacoiata come sono, yedendo- 
mi perduta, io non ti vacrifico e non ti 


sacrificherò mai Là prova è che; vici 
no a te, ilimentico Je angoscit 
curandomi del domani, 6 dica»: l'oggi 
è ancora nostro, aminmoci. Siamo fai 

Ella si chiad su di lui gettandogii le» 
braccia intorno al collo. 

x, 
La denunzia. 

Il signor Merluzot, commissario di 
polizia del quartiere degli luyalidi, era 
nel suo ufficio verso le ilue pomeridia- 
ne deligiorno successivo al tragico av 
venimento, quando la: porta si aprì per 
lasciar passare un personaggio ch'egli 
conosceva di 
quasi subito: 

— Oh! oh! signor:Primborgne ! Voi 
qui!... Ciò vuol dire che o'è qualche 
avvenimento d'importanza. 

— Affè mia, signor commissario, fore 
se non v'ingannato; I il sostituto pre 
curatore della Republica che mi manda 
de voi. 

Art 


\rnonld. (Continua). 


certo, giacchè esclamò i 


sta 

© Persio, che già da ‘anni ha fatto il gi- 
ro di tpiti i teatri, di tuttè lov aroge, 
cho è stata ruippresentata in tante ma- 
miere, ebbe il potere di chiamare ieri 
a a teatro un publico numeroso. 
Borse, e sonza forae, piuttosto che il 
dramé, è stato il nome della Pezzana, 
protagonista, chela servito di calamita, 
Llinterpretazione de parto di tuttigli 
artisti, eccollentissima. La simpatica si- 
guoritia Moriani è stata una Guglielmi» 
Tia ucovrata, dalla voce soave, dal por- 
gere pieno “i grazia, è con le lagrime 

spontanae ha commosso le belle 
re della platea, Ls Pezzana shbe degli 
slausi di une tale potenza artistica da 
trasportare il publico ad applausi ca- 
lotosi quasi ad ogoi acona. Alla fine 
del terzo atto ebbe quattro chiamate. 


- Notammo un' elegantissima toilette in 


îe 


seta gris argent e velluto maronne, che 
indossuva la Pozzana. 
— Stasera, por beneficiata di que- 
_ nta distinta artista, si dà una delle sue 
più felici creazioni; Za Medea. Proce- 
derà la comedin in un atto di De Ren- 
zio La lettera di Bellerofonte; in fine 
= la farsa: Zo corda sensibile. (Giù a 
«questore sono venduti quasì tutti i po- 
ati, IÎ publico - a ragione - festeggerà 
atanera questa personificazione della ve- 
TA urto dramatica. 


Una sbornia, Lavorò tutto il 


‘giorno în un ‘magazzino di vini, e, ca-|f 


ticatdo e scuricando una botte, trava- 
sando) dall'uno in ‘altro barile il roseo 
succo, egli trord modo di... bagnarsi 
_lugola. Ma quando, terminato il-lavo- 
To, egli, il facchino\Ernesto Primosich, 
fece per uscite sulla via, s' accorse di 
mon éssar solo; mina sbornia colossale 
gli rendeva fiacohie le gumbe, gli strin- 
gova il capo some ur cerchio di ferro. 
Una sidda infernale gli ballavan dinan- 
sî i fanali, le case, la via stessa. Egli 
nou potò resistere al fascino delia dan- 
va; volle ballare anch'esso, alzò una 
gamba, l'altra gli si piogd, e. punfete! 
Porero Henesto, cadde e, /a quanto 
pare, su qualcosa più dure del suo ca- 
po, che. me restò rotto. Due amici lo 
Xidero, lo rislzarono è lo condussero 
alle sua abitazione in via della Guer- 
dia N. 116. Quando la sorella di lui 
“lo vido.în quello stato da far,arroasire 
lorstesso Noù, chiamò uns vettura e lo fe 
condurre.sllo spedalo. Erano le 9 di sera. 
Come finisce uno soherzo 
da ubriachi. In un'osteria a Sta 
‘Anna; il giorno 22 maggio p. p. una 
comitisa di parecchi individui se la 
ipissaya bevendo e ginocando alle do- 
Felle iranco la montana si fece alta 
le palle non bastazanp più a divertire 
i buontemponi; si SORer necessario 
qualche altro giuoco più rumoroso, per 
sodistare al bisogno «li far chiasso che 
il vino ayera infuso loro nelle vene. Si 
digdero allora a giuocar di pallone coi 
vappelli. Fra questo un divertimento 
che poteva riuscire gradito ni cappellai, 
ma certamente non altrettavto al pro- 
]wietari dei riapettivi ‘copricapo. Uno 
ti costoro infatti, certo Giovanni De- 
marchi, trovò lo soherzo di cattivo ge- 
nere e redarguì gli eccedenti. S’intende 
che, altiocio anche lui come gli altri 
ion misurò i termini del micrometro. 
1 redarguiti de né ‘iadontarono e daciò 
ebbe origine una zufia,» che divenne 


- abbastanza grave. Il Demarchi ne usol 


| assai malconcio, poichè, oltre! a. due 
Rugni alla faccia, riportava duo formi- 
abili colpi di sedia, uno all'occipite e 
un altro ella bocca; colpo questo che 
gli ruppe cinque denti. 
A (maneggiare lu fatale sedia si fu 
î macellaio triestino Giorgio fu Gaeta- 
mo Martingaro, d'unpi 36, ammogliato 
e pailre di 5 figli, il quale vesnesrre- 
itato e processato per crimine di grave 
lesione corporale. 
AJ dibattimento il Martignano tentò 
acemare lu propria responsabilità nel 
grave fatto, negando di aver assestato 
&l Demarchi. il colpo di sedia alla boc- 
ca, asserendo invece di averlo sempre 
oolpito a tergo; lu ferita alla bocca, e 
la conseguente perdita dei cinque den- 
ti, doyera, secondo lui, attri ‘sì ni 
"pugnî somministratigli nella faccia da 
- altri, Itesti però dichiararono che videro 


‘(uscire il sangue di bocca ai Demarchi 


+ 


mon appena ricevuto dall'accusato il 
colpo di sedia. La perizia ordinata e- 
Bprasse l’opiuione che ]a ferita in pa- 
Mola era stata  cagionata da un corpo 
contundento, che poteva essere apptn 
to una sedia, 

Da queste risultanze il Tribunale ri- 
trasse il convincimento della ‘oolpabili 
ità del Martignano e lo condannò a 4 
mesi di carcere, 

Così finiscono gli scherzi degli ubrin- 
Chi: un vomo geme sul letto di dolore 
per quelolie mesa e se n'esca con una 
imperfezione; un altro, un padre di fe- 

iglin, va in prigione! 

Tron fratelli. Le inimicizie che 
sorgono, tra parenti, sono, non di rado, 
(più Mifficili @ spogners! che non quelle 

tto estranei, 

n 


>| ,L'Ebre 


Tra i fratelii Luigi ed Antonio Par- 
tel era socia, da qualche suno, appun- 
Lo uma di queste quasi inestinguibili ini 
micizio, causa certi dissapori famigliari. 
Il rancore ers, da qualche tempo, sem- 
pre vivo, ed ì due fratelli trovavano 
upiesso dei protesti per rampoguarsì a 
vicenda e talvolta anc per mettersi 
le mani addosso. 

La domenica del 3 Ra 
rendo Luigi Partel procurato un ulte- 
riore dispiacere al fratello Antonio, nel- 
l'animo di questi s'inacerbì il già 
tonta rancore, il quale feco dimentica. 
re all'Antonio i vincoli di sangue che 
lo legavano al suo avversario. La sera di 
quella domenica, Luigi Partel si trova- 
va a cenare nell' osteriu = Alla Bosnia 
in via Pondsres. Conato ch’ebbe, pagò 
lo acotto e s'avviò per uscire, prece 
duto dai sto! compagni; ma sulla por- 
ta si scontrò col fratello, il quale lo 
seguì fuori dell'osteria, e si diede a 
| percuoterlo .c0a accanimento. Lui 
tel, trovandosi a mal partito, per libe- 
rarsi dalle strette del fratello, estrasse 
un coltellino ‘a serraminico e vibrò un 
| colpo; che colse _l'Antonio alla coscia 
destra. Le esigue proporzioni dell'arma 
ad il sito nel quale veniva inferta la 
ferita, pareva doversi trattare di una 
gos4 poco grave! Ma un brusco movi- 
mento dell'Antonio, nell'atto che il col- 
po gli veniva vibrato, fece sì che la 
ferita steasu sì dilatasse sd andaszo ad 
interessare una parte importante, quala il 
muscolo rurale; per cui, all'ospitale, dove 
Yenne quella sera trasportato, Antonio 
Partel doyelte starvi per oltre 30:gior- 
ni, con di più che versò anche in pe- 
ricolo di vita. Luigi Partel venne ar- 
| restato, sotto imputazione di grave le- 
sione corporale. 

Pgli dichiarò, tanto al. giudice istrut 
fore, quanto jeri al dibattimento, non 
essere stata nua intenzione di ferire 
gravemente il fratello, ma volle soltan- 
| fo punzecchiarlo, per costringerlo a la- 
sciaclo libero. 

Le testimonianze sono tutte in favore 
dell'acousato. Autonio, il danneggiato, 
non depose avendo abbracciato il be- 
neficio di legge. 

L’' avv. Dr. Battistella cercò dimo- 
sitare che l’ acousato agì per necessa 
ria difesa e chiese la sua assoluzione. 

La Corte assolve il Partel del ori- 
mine di grave lesione corporale e lo 
condanna per eccesso d'incolpsta tutela 
a due mesi di arresto. 

La gerla. Per vagabondaggio yen- 
noro arrestati : Giovanni D., da Gorice, 
d'anni 57, giornaliero; Giovanni Z., da 
'Priesle, d'anni 19, facchino; Luigi B., 
da Gottechée, d’anni 20, bracciante ed 
Antonio C., da Tris vagabondo, 

— Giovanni B., da Sessana, d'anni 
21, calzolaio e Giuseppe B., da Capo- 
distria, d'anni 19, muratore, passarono 
agli arresti per recidiva infrazione al 
decreto di sfratto. 

Ogni giorno uns. 
gravemente ammalato : 

— Ahimè! esclamaya egli 1’ altro 
giorno. Sento che per non morite, io 
darei metà della mia vita! 

TEATRI. 

Polltonma. (Ore 7!) D: — »Fausl, 
* fArìs) — Serata d'onore della sig.a 
Talia Giorgio. 

Filodramatico. Comp. Pieri, (Ore 7 
no lutto IS —,ll benismino della nonna“. 

Fonice. Cumpignis. Dillgeuti. (Ora 7/,) 
Serata a beneficio dell’arlista Giscinla Pezzana. 
sli lottara ‘di Bellerofonte®. — , Medei — 
«ln conda sensibile" 

23 Ottobre. I primissimi 
Corsi erano assal fermi 284.10 698.22, però 
DIÙ tardiTa Borsa officialo mon notilcava questi 
prezzi, è allo 2 la chiusa era piuttosto debile 
a 282,90, 98,02, 00,60 e 81.95. Qui pochi affar), 
tendenza debole, Valnta fiacca in principlo, più 
fermilin chiusa 9.06 a 9,96, Rendila sostennin 
983), a 089), în chiusa conosciuto Parigi 95,80, 
eravi molla. lettiera a 94, Dopopranzo Berlino 
debole, Vienna Invarlato 282.70 e 9R.05. Parigi 
chiuso frazione meno ferma: 95.70, e qui, dopo 
igl, attimo nominali 99.80 ‘a 88,55, Vienna 
ferma 288, 82,05, 08.10 8 90.00, 
Nanoresa 9.99 a 9.96, Zecchini 
12.380 12,50, Lire 
turche 11:82 a 11,84, Tallari turcht 2,09 è 8,10 
Tallort Muria Teresa 8.064, n 2.074, Londra 
124.908 125,89, Francia 49,50 a 49.05, Italia 
4940 a 40,55, Germania: 61.43 a 61,0%, Hunoo= 
noto italisno. 49.45 a 48.55, Banconote ger- 
maniche 6130 a 51,60, Mendila austriaca in 
sarta RI,80 a 52.—, Rendila ungherese in oro 
4% 97,85 a 98.15, della in carta 5%, 90,400 
10.70, Credit 282 Italiana 
DEVA 
"Fipografia dal l'iccolo, dir. F. Anglia: 
Rdit. 0 redatt. rosp. A. Rocca 


parere een) 
LUIGIA Ved, VODEPIVEZ 


nata siilano 


breva e penosa malallio, spirò fari allo 
pom., munita dei conforti religiosi. 
î 


Girollini è 


Rorsa del 


dopo 


(n 
prin dalle spoglie mortali: seguirà St 
bnto.24 cutr.; alle ore 4 pom., partendo Il suh- 
voglio dalla Cappella del Civico Ospedale. 

TRIESTE, 23 Ottobre 1885. 
Si prega d'essera dispensati 
di condogtianza. 
Impresa Zimoîo, 


ni 


da visito 


pes 


i 1 i i pupi 
Consorzio Industriale dh- Muto! Prost 
"- CON QARASIZIA LIMITATA © 

raLa = 
L' infraadeitto airezione si pregia di 
annunziare al P.'P. signori Consortisti 
che per difetto d'intervento dei Soci în 
numero: legale essendo andato deserto 
il Congresso indetta per li 18 cor 
il IX Congresso generale ordinurio avrà 
luogo Pomenica 25 vorr., «alle ore 12 
merid., nella sala dell’edifizio di Borsa 
(gentilmente concessa), col seguente 
Ordine del giorno : 
. Lettora del P. V. del Congresso 
antecedente. 
. Relazione dell'operosità soviale du- 
rante l'anno VI. 
. Proposta di modificazione ‘dello 
Statuto acoiale. 
. Nomina della 
revisori 
7. Eventuali comunicazioni della Di- 


Direzione e di tre 


rezione. 

Le doliberazioni di, questo, Congresso 
saranno valide se prese n maggioranza 
di voti di qualsiasi il numero degli 
intervenuti. 

La Dire ne 
NB, In base all'art. 16 dello statuto, le schede 
dovranno cssorè presentate  porsonal- 
mento all' urna, 


»s pe. = Norini 2000 pel commercio 
Ricercansi iis io. Garanzia. Rven- 
tuali offerte B. N, 15, Poste restante. (1890) — 

o 3 ® nbili calzolai. Rivolgarsi da 

Ricercansi f. Grassi, rimpetto fa Fat- 
macia Zanetti, via Nuova. 192 
Si ripone ragezio 8 
SI rICEICADO iepysito è 
mantelli, del Fratelli Tavolato, 

“K na per due sole pers 
Si CErCA Non vocchia 0 bene. race 
dita, Indirizio al ,Piocole!®. (162: 

e versàla nol ramo legoami ri- 
Persona tree sooio. coplualita.  Ofarto 
Hoîxwurni, all'Amministrizione del glio 
colo“ (1912) 

T =" nS: i Buone, (miglia, con 
Un YIOVALE vitimi attestati, cerca tin 
lacuolitore (0. mozzo focohino. Todi 
(1993) 

mensili 


Trvoranti nel 
lavoratorio 
(1923) 

16 Lina Serva 
ano 


sub: 


posto. game. t 


pra italiano, ledesto 
Lezioni tetro anche costo fanciulli 8 
7 onni, Istruendoli Italiano, tedesco a france- 
se, Prezzi moderati, Via Campanile 1, LV piano, 
talle'9 alle 2. nl (1934) 
i Scuola di dinea. — Via 
Autorizzata chiussa s. oh desitera 
istruirsi con perfeziono, sollecitudine, acquisti= 
ta portamento elegante, rivolgasi nella sÉ 
della ‘scuola. Metodo pratica, facite, contegno 
dignitoso Giulio Morterra, maosiro autorizzato. 
Metodo spocizle: per. valor francese, (1918) $ 
TT 7 nronw collocamento uns modi 
Tirovano divi macchinista è lavora: 
trici sarto da donnà: Indirizzo al yPiccolo». 
(1980) 


magiche, dijpingonsi vedute 


Lanterne iti'veiro, con soggetti a scel: 


ta-del: committente, Wia-Toro 4 (Acquedotto). 


(3927) 
Affittansi 


i prezzo conveniente bel 
siatita con o senza mobilio, 
con 0 senza cucina, | piano e balla vista; 
5. (1929) 


in 
sinuàrsì dal porlinalo sà Lavatolo 5. 
quartiere 4 


Bitaci stanze, camerino» 
Affittasi oucina, piecolo orlo, 


in città, 
Indirizzo al sPiccolo®. 


(1901) 
Una stanza 


grande con o senza mo- 
affuara in Piazza della 


bili, Ingresso libero, è.da 
Borsa 2, piano Il, 
(1905) 

POTRA i “e Ea tV 

T " 7 bena ammobiliata, vis 

Una stanza pilvedoro N. 4, 11 piano. 

vi&d-vis_ alle Scuole. io) 

= QI buon prezzo wn piano, 

Da vendere motivo di partenza. Via 
Malcanton 11, 1V piano, porta 28, (1929) 


Vendesi Macchina singor. Indirizzo ,,Pi 


colo (1897) 
Concorrenza Impossibile! 
NELL'OSTERIA 


AL POPOLO“ 


Via dol Ponte (i4iefro la Portizza) 
Iròyvasi VANO NUOVO, ben maturato, sua ori. 
gine: Istria o Dalmazia, u) litro soldi 36, 44, 
48, 56, REFOSCO  solili 68, Manco. dolce soldi 
52. — Oanì SABATO è LUNEDI di sera 

POLENTA con UCOBLUBTTI 


cucinati alla Hrasotana, 1068 


DIE OGGI SABATO "BE 
RIAPERTURA dell’ 


OSTERIA BERGER 


Via Scorzeria Num. S 


con Fini Nuoxwi: 
Parenzo filo a sordi SG e 48, Riticn dolce 
a moldi 48, Listî nero A moLAi 40 il litro 
nonofié Guoina ala nisalina. 1 ennduttore 


@, BERGER. 


CRE rraSs sa 
Comedevo fare? 


per avere centomila fiorini. 
Compsrare dal cambio Valute al 
‘Tergesteo Giuseppe Bulaffio, un 
vigliotto Lotteria  Eapogi 
Budapest, per Estra: 
31 Ottobre. 
Îlorini. Und 


1, 


in: 


lia un muovo Leva-taraceloli, che un bimbo il 
Qin anno con questo può stirare tns boltigila 
lurata 4 macchina, E 38. 


R non costa ché 85. 
Forza a leva 


hanno i nuov] Leya-Jiuraceto)i in Qno acciaio, 
che senza fattenalenna si stura qualunque bot 
Liglia, Diforenti modelli, da soldi 90,1,1.80 e 1.90, 


nonché: 
Ogni altroggenere di Levasluraceloli da, tavola 
@ tasca, in ogni metallo, logno, 206 
me e grandozzo, da soldi 10; 15, 
si, 80, 49, 40 in pol 


pAutomat 


è | nuovo Leva-tpracctoli in. fino Nikel, itquale 
leva qualunquo, taracciolo senza ruastario. 
Solldo e prutico, 6 soltanto l. 1.89. 


AL 


NEGOZIO VIENNESE O. REISS 
Des Triosto Piazza dolla Borsa 602 Sy 


Novità in Rate, “mie; 


Tippezziora di Gihsoppo Gherschlsk, Via Far- 
nato N. 42, Ip. trovansi sempre pronti Divani 
da f, 15 in pol, Pagllerlool elastici da (. 7 in 
poi Fornimonti da stanza, d'ogni qualità, Vel- 
trino jule da d, 8 In poi. Coperte ace. Grande 
assortimento Stoffe da mobili. Assume qua, 
lunque lavoro da Tappezziere. Il tutto anche în 
1 


pagàmenti RATBALI 


Nel grande la- 


Utile evidente 
BS per ognuno “BE 


Nol abbiamo sequistato: Il grande Emporlo di 
merca consistente ln tutte. le qualità Ul Telerie, 
Tovaglie, Salvletle, Asciugamani, Fakzulotti, Tip- 
peti, Servizi da tavola, Fustagno, Calze, e molti 
altri bellissimi e nuovissimf articoli d'una antica 8 
rinomata fabrio@, !l-qual proprietario ht preferito 
Uli ritlrarsi dol Commerole, Perciò abbiamo.ceduto 
în consegna dlvostto giù hen conosciuto #d accroiti» 
tato Negozio degli vamist Deposit delle 
Fabriche di Telerie delia NSiesia e 
Moravia, che sì trova soltanto in 


CORSO N. 27 
lutti } ‘suddetti articoli ith porfettisstimi 
senza difetti è di misura giusta, coll' ordina di 
atralclara a preszi favolosamente bas- 
#i, enza temer concorrenza, ap 
pagando con ciò 1 rispettabile P. 1 
Publico, 

PREZZO CORRENTE. 
ir—3be più 
" ” 

È ,; di filo 

c: # 00h hordo 

fozzolotti ‘colorati. bleu 
sttaccì pi cncì 

» asciugamani di Nilo 

"n soleletto per tavola; di filo 

tovaglia bianca per 6 persone 


” no» 


” vw 1 
fornimento bianco per & 
tovaglia colorata ‘per. calle 
blù fina 
w fina, franga 

DOPR si 
novità” 1,18. 
‘casali 


w 
pers. 


» È 


Y n 
fornim, color. per & 
sem dI 
perza di told < 
senz 
, comune, 28 m. con 
0 senz’ apparecohio 
108/429 mi ql. perfe 
Ussima percemicie 
43h 33m. ql. fina, 
p.qualun.biancheris.. y 7.80 ,, 
I » Ramburgo,#/38 sig 1» 
1 Pi mq ingupe 
pilino%.ouc.p.Glenz. , 50, 
1 1 Mtamb: ql insop. puro , 
lino,s cao. p.12lenz ,,18.75x 
57 Oltre gli artic. 1 nopra nomi- 
nati trovasi anche un grande an- 
wortimento di calze da momo in co- 
garantiti, la dozzina da fi. L202 
sispediscemercefranco di Dasto 
La vendita hi luogo soltanto in 1940 


CORSO x. 2". 


m. 


6,80 


6.75 


lderii avverti 


| putilicato, 


| D. £IC1IO: Lu 


DI TUTTE LE ESTRAZIONI, 
5” fondato noll' anno 1979 =Weg 
d 


a a 
GIUSEPPE ZOLDAN 
Cambiavalute i Triestà 
proprietario ed amministratore del gioruale 
ESS LA VERIFICA === 
Compito doll'Uffiolo è di essininsre ad ogni 
estrazione | vigliotti dat stini abbongti @ ren- 
con tutta segretezza sl sortire 
d'una qualche cprtella, faccia dessi vincita ‘pie- 
coli 0 grande. Nessun momo ven palesito nè 
essendo .la sogretozza base fon- 
damentale di questa tazione, indispensabile 
per ogni ceto, came: banche, bunchisri, ehm 
Uni possidenti, privati, eco, ecc. 
Corrispondenza del non abbunel, noò mu- 
nile per io.meno dL50 soldi, nan hanno avasiona 
Gli abbonamenti vengono ACCETTATI OGNI 
GIORNO, porò SOADONO TUTTI ALLI 31 
DICHIMBRE D'OGNI ANNO. Condaioni! d'ab- 
boniwento di OGGI a tntio l'anno 1888 soldi 


1 Nor OGNI CARTELLA; da UNA sino alle 


i è sopra le 150 prezzo da pattutest. 

s©v VENGONO AOCETTATI ABBONA- 
MENTI SOTTO AI PIORINI 2 — Prosso 
Gius. Zolamn, lr Triesto PIAZZA GRANDE. 


> è è è è è è 
È Cappelli di feltro | 


in tutti i colori 


nelle forme più moderne 


HE a(1 DE 
Grandisstino pssorlimanto Oappolli 
guiseniti porsignore dal 2."0 8 1, 90) 

Qualunque articolo per guarni 
zione di Cappelli 


ARS” 0 prezzi modicissimi "3 
presso L. BENPORAT. SÉ 


Corso 7. A 
> è \0.i0 è è è 


— RARMACIE UDOVICIOH — 
Via Farnoto 0.5. Giacomo in Monta 


Tintura Etereo-Vegetale 


Unico rimedio’ sinora: conusoltto corte atto aa 
sstirpare, radicalmente | CALLÌ, la CALLOSITÀ, 
1 POLLINI. Lo splendido successo sì- 
to, în Austria ed all Rstoro, rende 
stiperilno il tesserno l'elogio. 1950 
es” Un Mscone 60 soldi ’eg 
Deposito priocipale nelle snddette Farmacie. 
In vendits nella Farmacia Foraboschi, in Corso, 


p Tee 
33 - CORSO - 33 | 


CÌ pregiomo avvisare la Spottabile 
nostra: Ollentelay che di questi (giorni 
abbiamo: rifornito questa. Succaraslo 

| fg con un 


SRANDE ASSORTIMENTO 
ABITI FATTI 


DA 
? UOMO e RAGAZZI 


di uitima smo. 


în bellissiore sloffe 
alle più fine, a 


indanii 


ca2i di fabrica “23 
î. 


che np Lemono concorren 


SUCCURSALE 
dolla Premiata Fabrica di Vienna 


1448 


Victor Tiring & c Vin BI 


33 — DORSO — 33 
TRIBST®, 


Apertura della Birrarla i 


AI DUE AMICI“ 
Vil 

j Via Companile N. 7 
E ii-vis Ja ohesa S. Spiridione 


Hi sotlusoritto st pregia partecipava a questo) 
NT. Publico éNe 0601 SABATO “= 
aprirà ta BIRRARIA all' insegna Ai due 
Amici, ove sì smercierà lo rinonuita BIRRA 
Qi STEINFELD, nonché dell'ccellento VINO 
acquistato presso una delle primario Cantina 
d'ISTRIA. 

La don. fornita CUCINA, nonchè un' Insppun- 
inbile servizio, gli fanno sperare d'esser onorato 
dla nimerosa: clientela 

Anticipando | suoi sentiti ringraziamenti, si 


FERDINANDO ONGARO 


segna, devolissimo 


1919 proprietario, 


La sottoscritta si pregia d’avvertire 


chey 


per maggior comodità della sua 


Spett. Clientela, tiene pronti Costumi in- 
glesi e Vestiti da casa, nonchè complete 


toileties da lutto. 


Ricco assortimento in ogni genere 
di cappelli per Signora. 


Con stima 


Clorinda Tavolato 
PIAZZA GRANDE 


Via Pozzo del Mare Ni. |. È 


